
di revisione, nulla osta alla proiezione pubblica,
visto di censura e dunque leggere personalmente
le motivazioni dei censori. E soprattutto, quando
il sito sarà ultimato nel 2010, si potranno vedere i
tagli veri e propri fatti sulla pellicola. Previa, però,
registrazione sul sito e autorizzazione della Cine-
teca che dovrà valutare il motivo della consulta-
zione e l’età dell’utente. A tutela dei minori, sem-
brerebbe, poiché si tratta di materiali censurati.
Una banca dati ciclopica, dunque. Al momento
sono a disposizione del pubblico 30mila titoli con
relativo nulla osta di proiezione originale. Metti
nel motore di ricerca Ossessione di Visconti e trovi
il visto rilasciato nel ’43 dalla Repubblica di Salò,
in cui si fa richiesta di un taglio «di bandierine con
lo stemma Sabaudo».

Firma l’ideazione dell’archi-
vio Pierluigi Raffaelli ricercato-
re e complice da sempre di Tatti
Sanguineti qui in veste di coordi-
natore scientifico, ma in realtà
padre naturale di «Italia taglia».
Il progetto,dice lui, «affonda nella notte dei tempi
della censura». È dalla fine degli anni Ottanta, in-
fatti, che Tatti va a caccia degli storici tagli. E ne-
gli anni, insieme ai suoi stretti collaboratori («uo-
mini che non sono più della terra, come Piero Tor-
tolina», commenta con ironia) ne ha fatto un festi-
val ospitato sempre dalla Cineteca di Bologna,
poi una serie tv per Tele+ (anche questo materia-
le è ospite del sito) e pure un programma per Ita-
lia 1 ma, racconta, «l’allora direttore di rete Gior-
gio Gori non ha avuto il coraggio di trasmettere».
A riprova di come la censura sia sempre un tema
«pericoloso»: «E che sempre ritorna - conclude -,
che è sempre attuale nella sua eternità». Basta

consultare le date dei «casi celebri» riportati nel
sito: l’ultimo è Totò che visse due volte di Ciprì e
Maresco, del ‘98: accusato di «vilipendio alla reli-
gione» rischiò persino di non uscire in sala, per
poi beccarsi il divieto ai 18.

Tragliarteficidella banca dati ci sono uno stuo-
lo di collaboratori e studiosi: tra loro Anna Fiacca-
rini, responsabile della biblioteca della Cineteca
di Bologna. È lei che spiega nella sua complessità
l’articolazione del sito. «La catalogazione è divisa
in due parti - dice - una che va dal 1913 al 1943 e
la seconda dal 1944 al 2000». A fine anno saran-
no disponibili i titoli fino al 1965 e a fine 2010
quelli fino al 1990. Il momento clou arriverà poi,

spiega ancora Anna Fiaccarini,
con la «messa in rete del catalo-
go dei tagli», cioè la descrizione
dei fotogrammi eliminati o del-
le modifiche fatte nel sonoro.
Come è visibile nei tagli di Totò

e Carolina, infatti, la censura in-
terviene anche sulla colonna so-

nora del film. Irresistibile, per esempio, è la scena
in cui un gruppo di lavoratori cantano Bandiera

rossa, mentre nella versione censurata si ascolta-
no le note de Il Piave. Ma le «chicce» diciamo così
sono inesauribili. Il caso di Full Metal Jacket di
Stanely Kubrick, per esempio. Chiesto il nulla
osta per l’uscita in sala nell’87, il film si becca il
divieto ai 18 anni «per la molteplicità delle battu-
te e dei gesti volgari che possono turbare la sensi-
bilità dei minori». La Warner che lo distribuisce fa
ricorso al Tar, ma senza risultato. Dovrà interveni-
re Kubrick in persona, con una lettera, al ministe-
ro per ottenere la «concessione» del divieto ai 14.
Questa è l’Italia della censura.❖

Il sito sulla censura del cinema
sarà aperto dal 16 luglio

La «casa dei film» che ha
creato «Italia taglia»

È frutto della «caccia»
ai documenti che Tatti
Sanguineti persegue
da vent’anni

QuellavoltacheStanleyKubrickscrissealdi-
rettoregeneraledellaDirezionecinemaindi-

fesa del suo «FullMetal Jacket». È successo anche
questo nella storia della censura italiana. La com-
missionedi revisione cinematografica, infatti, ave-
vamesso il divieto ai 18 al suo capolavoro sul Viet-
nam ritenendo che «le battute volgari» potessero
«turbare la sensibilità deiminori». Ed ecco la lette-
ra di Kubrick come riportata sul sito «Italiataglia»:
«Senza dubbio lei capirà il mio rammarico nell’ap-
prenderecheilmiofilmèstatoclassificato inmodo
da escludere la visione ai giovani al di sotto di 18
anni. È chiaro che non intendo giudicare i giovani
italiani sostanzialmente diversi in quantoanatura,
caratteree temperamentodaigiovanidialtripaesi
del mondo ed èmio più profondo desiderio che il
mio filmsiaun’esperienzavalidaperunapiùvasta
plateapossibile».Eprosegue«spiegando»lavolga-
rità: «Non era mia intenzione abbandonarmi alla
violenzagratuitamaenfatizzarelarealtàdell’adde-
stramentoacuivenivanosottopostelereclutenon-
ché la situazione bellica in cui venivano coinvolte.
Un aspetto cruciale di questo addestramento è
l’usodiun linguaggioattoadisumanizzare igiova-
ni.Questoaspettodovevaesserepresentatoinmo-
doassolutamenteveritieroaltrimenti ioavreicom-
promesso l’autenticità della storia del film. Nonmi
scusoperaveraffrontato ilproblemacosìcomeho
fatto». Risultato: il divieto è abbassato ai 14. GA.G.

Intervento sulla colonna sonora di «Totò e
Carolina»: al posto di «Bandiera Rossa»
hanno fatto cantare ai lavoratori «Il Piave»

Ogni film che esce in sala deve avere il co-
siddetto«nullaosta»,ossiailvistodicensu-

ra.Sonootto lecommissioniministerialiaddette
all’esamedei film. Idivieti imposti sonoaiminori
di 14 e 18 anni. Le case di distribuzione possono
farericorsoalTarperottenerediabbassarel’età
del divieto.O l’annullamento totale.Manel caso
in cui il divieto resti, il problema è soprattutto
per lamessa in onda televisiva. Se unapellicola,
infatti, si becca il divieto ai 18 anni automatica-
mente non può esseremandata in onda in tv o
su qualunque canale in chiaro. Con il divieto ai
14, invece, puòandare inondasoltanto fuori dal
«primetime»(dopole22.30efinoalle7dimatti-
na). Daquesta normativaderiva la prassi scelle-
rata delle «seconde edizioni», cioè la versione
«riveduta-e-corretta»del film,purgatadallesce-
ne incriminate per ottenere la soppressione di
tutti i divieti, in modo da incontrare il grande
pubblicotelevisivo.Propriocomequelladi«Bro-
kebackMountain»diAngLee chemandò in on-
da tempo faRaidue e che fece indignaremezza
Italia, pronta a gridare alla censura. Anche su
questo tema consultare il sito www.italiataglia.
it. GA.G.

www.italiataglia.it www.cinetecadibologna.it

Il film diMarioMonicelli è il più censurato
della storia: 31 scene tagliate per un totale
di oltre 200metri di pellicola

«Ultimo tango a Parigi» con Brando eMaria Schneider «Totò che visse due volte», film di Ciprì eMaresco de ’98

La ricerca La Cineteca di Bologna

L’archivio

La decisione della commissione
può tagliare fuori dalla televisione

Una lettera di Kubrick riuscì
ad «abbassare» il divieto ai 18

“
«FullMetal Jacket»

L’anelato «nulla osta»
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